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NOTIZIABIO SETTEMBRE 1984

SETTANTESIMO GIOVANE MONTAGNA
RADUNO INTERSEZIONALE AL ROCCIAMELONE

15 - 16 Settembre

Il tempo incerto non ha impedito un massiccio afflusso di partecipanti a

questa classica tradizionale gita.

11 Rocciamelone che è per tutti il simbolo di un antico amore cristiano per

1a montagna è per noi della Giovane Montagna qualcosa di più, perchè ac-

coglie sulla sua vetta, oltre alla statua della Madonna che domina dall'alto
su tutto il Piemonte, anche il rifugio costruito nel 1923 che fu la prima
r ealizzazione della nostra associazione.

E' stato quindi un gtande piacere vedere riunito sulla cima un numero cosl'

alto di soci in un clima di amicizia e solidarietà che rieonferma ancora una
volta l'unità spirituale della G.M.

Oltre cento soci giunti al sabato sera a Ca d'Asti sono saliti dal versante

della Val di Susa, Una trentina sono saliti dal Rif. Tazzetti, altri ancora
sono giunti con una levataccia in giornata da varie località,

Tutti stretti nel piccolo piazzale della vetta abbiamo assistito alla messa

celebrata da Padre Onor'ato,

Poche parole pronunciate da Padre Onorato, da Pesando e da Ravelli per

ricordare ai soci il significato di questo incontro nel 70o anno di vita della
Giovane Montagna, per ricordare gli amici scomparsi, gli amici lontani e

per un augurio alle fortune della nostra associazione,

A. F,



LAVORI EFFETTUATI AL CHAPY

AllÌinizio dello scoi'so giugno si è dato lravvio ai lavori per lraper-
tura estiva della nostra Casa per FenierrN. ReviglioI a11o Chapy"

Un pnimo gruppo di soci ha pnovveduto aIl I acquisto e trasporto delÌe scor

te alimentari, rinforzato il gionno seguente da altri soci che hanno

validamente contribuito allresecuzione dei lavori di sistemazione e pu-

lizia, necessari tutti g1i anni, per rendere i1 nostro Rifugio accoglien

te e pnonto a ricevene i soci"
Er stato fatto il rifonnimento del gasolio; 1a pulizia genenale dei 1o-

cali comuni, da1 sottotetto a1la cantina; il riondino del1e carrlere corn-

preso battituna di materassi e coperte, flentre allrestenno i più abi 1i
hanno ter"minato 1a raschiatura e riverniciatuna de11a ringhiena dei bal-
concini aI I0 e II0 piano, c0n s isternazione finaLe del sottoterrazza e

legnaia.
II be1 tempo ha rallegrato 1a compagnia che a1Ìa fine dei lavoni ha gra-
dito moltissimo ilrrdulcis in fundirr, fornito a sonpresa da1 solito ami-

co gol.oso!

Restano da finire tutte le ante esterne de 11e finestre e ii
della facciata: sarà per 1a prossima voIta.

triangolo

SETTIMANA DI PRATICA ALPINISTICA

Da1 19 a1 26 Agosto 1a Settimana di Pratica Alpinistica, organizzata dai

1a nostna sezione ha visto r"iuniti a1lo Chapy drEntreves 44 soci della
Giovane Montagna di 7 diverse sezioni:

Torino
Padova
Verona
Genova
Ivrea
Venezia
Vicenza

2O partecipanti
8 partecipanti
5 partecipanti
3 partecipanti
3 partecipanti
3 partecipanti
2 partecipanti



La parte tecnica de1 corso era seguita da11a Guida Alpina Giulio Fi.lafer
ro; da Attilio CaoIi e dallraspirante guida Valerio Bertolio (de11a Se-

zione di Torino) coadiuvati dagli istruttori razionali Sergio Billono e

Toni Feltrin di Padova.

Domenica L9 agosto un gruppo di 20 saliva a1 Bivacco Ravelli a Valgni-
senche e pernottava. I1 secondo gruppo di 24 raggiungeva la stessa meta

Iunedì nrattina"

Lunedì 20 ascensione a1la Gnan Rousse (gruppo di 20); porneniggio tutti
esercitazione di ghiacci.o. Pernottamento in bivacco e-in tende"

tlàrtedì 21 gnuppo di 24 in vetta a1la Gran Rousse e g1i altri esercita-
zione di ghiaccio con recupero di un ferito e autosocconso" Rientno tut-
ti a1lo Chapy.

Mercoledì 22 un gruppetto di 4 alIa Aguille Croux per la via 0ttoz. Cau-

sa i1 maltempo 1a progettata gita a1 Bianco daI Gonella {10 cordate con

30 partecipanti + 7 dallo spenone della Brenva e 2 da altra via) viene

annullata"
Pomeriggi.o: palestra di roccia a Dolonne e di ghiaccio a Pre de Bar.

Giovedì 23, ronostante il cattivo tempo, un gruppo sale a1 Piccolo lllonte

Bianco con Santa l',lessa a1 Bivacco Rainetto. Gli altni palestra di roccia
a La Saxe"

Venerdì 24: piove ! ancora e solo palestna.
Sabato 25. Tutti a1 l.lon'zino,. per tentane 1a Croux che, a causa de1 mal

tempo, non viene effettuata.
Con 1a coda fra 1e gambe per i1 tempo maledetto, i partecipanti Lasciano

i1 Reviglio, certo non paghi del prognamma svolto ma, nonostante tutto
contenti de11 a settimana trascorsa in amicizia.

SOGGIORNO ESTIVO ALLO CHAPY

Come tutti g1i anni ci siamo ritrovati numerosi e con tanta voglia di
montagna ne1 sempre accogliente rifugio Reviglio"
La prima settimana di luglio è stata aliietata da11a pnesenza di un grup

po di ragazzini che hanno movimentato lratmosfera e nlesso a dura prova i
responsabili di turno, nrentre Irultims periodo ha visto riuniti soci di
tutte le sezioni nellarrSettimana di Pratica Alpinisticart"
1i tempo ci è stato draiuto sino agli inizi di agosto, e poi ha fatto un

por 1e fizze, ma nonostante tutto lrattività alpinistica ed escursioni-
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stica è stata sempn e notevole"

Un grazie di cuore va ai soci addetti aIla cuci.na,

svolto ed ai vari responsabili di turno che hanno

deIle lor"o vacanze aIla Giovane l'tlontagna"

p€r lrottimo lavoro

dedicato una settimana

ATTIVITA' RAGAZZI

Dopo un lungo periodo di forzato riposo, a causa del maltempo, a fine
giugno siamo finalmente riusciti con po chi cor"aggiosi a fare una bella
gita a Pian Cer"vetto ed a1 Rifugio Toesca finalmente al sole.

Dallr8 a1 15 iuglio ha poi avuto luogo 1a settimanarrragazzirrallo Chapy

con 1a partecipazione di 10 giovanissimi Soci che, pure nelle modeste

gite (1 ora - 1 ora 112) hanno cominciato a pnendere contatto con 1a

montagna in tutti i suoi aspetti sotto 1a guida di P" 0norato. Anche una

puntatina a Chamonix a vedere la liler de Glace ha contnibuito ad accresce

re lrinteresse dei partecipanti per 1e montagne ed i ghiacciai (oltre

che per i gelati).
Bisogna dire che ad onon de1 vero i1 pnato davanti al Rifugio Reviglio

si è rivelato loristadio 0limpicorrper i1 gioco a1 pa1lone.

Essendo, fino ad ora, 1a partecipazione numerica assai limitata, viste
anche 1e avverse condizioni meteor ologiche, si rinnova Itinvito ai na-

gazzi interessati, dal 7 ai 15 anni, a pnendere contatto con P. 0nonato,

Fornenis, Zenzocchi per 1a futura attività.

PROSSIMI LAVORI CHAPY

Come ogni anno, sabato 6 ottobne e domenica 7, giovarri e non sono invi-
tati aìLo Chapy drfntneves per i consueti lavoni di [ìanutenzione a1 no-

stro Rifugio Reviglio con nidipintura di senramenti e balconi e per la
preparazione invernale, i1 tutto condito da unrottima cenetta la sera di

sabato con bagrra caijda (se ci saranno volontanie addette a1la cucina) "



ASSEMBLEA DEI DELEGATI A TORINO

Nei giorni 10 e 1i novembne si terrà a Piartezza, a Villa Lascarsi, onga-

nizzata dalla nostra sezione, Irannuale assemblea dei delegati"
Il ritrovo è fissato aÌle 16"00 a Piaoezza" A sera, dopo Ia cena, nela-

zione de1 Presidente Centrale e dibattito. La domenica, giro tunistico
con visita a monumerti del circondar"io di Torins e pnanzo sociale.
I1 programma dettagliato sarà esposto in sede" Per infor mazioni nivol-
gersi ai responsabili, ln!. Teresa As11a (3q"11"85) e C" De Paoli (tele-
fono 87.79"64).

CONSIGLI SÉ,ZIONALI

Irlel consiglio de1 29 giugno si è pariato delIo Ciapy - gestione estiva.
Sono stati ammessi 11 soci giovani e si è deciso di stampane 1a preghie-

ra de1Ìralpinista di Padre 0norato. Viene illustrato i1 prognamma di so-

pralluogo ai bivacchi e si parla di gite sociali, esaminando i motivi
per cui non riescono quelIe alpinistiche.
Nel consiglio de1 7 settembre vengono accolte le dimissioni di De Ste-

fanis da nevisore dei conti e di Castagneri da membro della commissione

Chapy" Viene letta e approvata 1a relazione sulla settimana di pnatica

alpinistica, impostato iI pnognamma pen lrassemblea dei delegati e sta-
biliti gli ultimi dettagli organizzativi per i1 raduno al Rocciamelone.

Ammessi nuovi soci Bnicarello e Gamerlo.

RITROVO ANNUALE AL M. DEI CAPPUCCINI

Come di consueto ci trovererno a1 tlonte dei Cappuccini pen ricordare i
nostri defunti e neincontnare veccli amici che per vari motivi vedi.amo

sefipre più raramente"

Er un incontro di amicizia fra giovani e anziani al quale tutti sono

invitati, specialmente coloro che hanno lamentato difficoltà di affia-
tamento con g1i altri soci"
La messa prevista per 1e one 10.00. Alle ore 1i.00 ci trovenemo nei sot-
tostarti 1oca1i messi a nostna disposizione pe n un rinfresco € per 1a

premiazione dei soci che hanno dimostrato fedeità a1la Giovane l'lontagna



per 20 anni : Viano l'4anio

Bi 1 ardo Gino

De Giorgi Raffaele

De Giongi lde 11a

e pen 60 anni : Cornaglia Fe rnanda

Cornaglia Germana

Bersia Pi er Luigi

A11e o re 13 "00 : pranzo sociale

- Ant ipasti
- Agnolotti con sugo ai funghi

- Coniglio e Brasato con c ontonni

- l'ler ingata

- Frutta
- Vino

- Caffò e pusa cafà

Prenotazioni in sede: L. i9.000.-

PELLEGRINAGGIO A ROMA

Puntroppo non siamo ancona in gnado di conoscere Ia data in cui sarà pos

sibile ottenere ltudienza pontificia"
La cosa è abbastanza complessa e non dipende natunalmente da noi.
Appena sanà possibile avere degli elementi precisi ne dareno tempesti-
vamente comunicazione ai soci"

ATTIVITA' SVOLTA

GlTE EFFETTUATE

17 giugno - It40NTE C0L0l4B0

Auffa Pnesidente! tla se gIiel'ho già detto a1 Consigliere".. che.." masì,

che è una be11a pretesa queIla di avere una relazione di una betla gior-
nata di nebbia !

E poi".. dove siamo andati sar"à meglio che te 1o faccia dine da chi ave-
va 1a carta topografica in mano, ma non."."" i1 sentiero sotto i piedi.
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Già perchè di sentieno quel giorno neancie lrombra ariche perc}è per ave-

re uniombra ci vornebbe i1 . ". " sole"

Quindi più che una relazione, 1a mia sarà una raccolta di sensazioni, di
ricordi.
Ricordi ad esempio di rroccoli tirati perchè iI sentiero è stato perso

sià""" daÌlrinizio quando ancora clera, poi di sentiero penso perchè sot

to 1a neve.

Sersazione di una banda di dispersi, tutti con i capelli grigi, chi per

lretà, tutti pe r rebbia.
Ricordo di qualcuno che rotola,1ui, i1 suo sacco e i1 suo ombr"el1o.

E dire Presidente che ti sapevo di origine Valsesiana e non biellese"

Ed ora basta perchè iÌ consigliere r"ompe, dice che vuole solo due righe

non un romanzo' 
Anita R.M"

1Ò LUGLIO 1984 - ROCCIAl'lELONE

Un esiguo gruppetto di soci ha deciso di andare fino in punta a1 Roccia-

melone 1tL17lS4, giorno in cui era pievista 1a celebrazione, ne1 pomenig

gio alla Riposa, di una l{essa in ricordo del socio scornparso De Maria.

Dopo una terribile levataccia (ora di ritrovo: 4,30) e lrarrivo alla Ri-
posa, 1a salita è proceduta bene con due brevi soste a1 rifugio Cà d'A-

sti e presso Ìa croce di Ferro.

Raggiunta 1a cima, senza problemi, abbiamo recitato una preghiera di nin

graziamento alla l,4adonna de1 Rocciamelone. Quindi, dopo esserci r"ifocii-
1ati, abbiamo raggiunto, a Cà drAsti, g1i altri soci che, partiti ad una

ona più decente, si erano acconter:tati di arnivane a1 rifugio" I1 gruppo'

tna soste per Iracqua e smarrimenti per 1a nebbia incombente, è anniva-

to aila Riposa" Qui un ultimo gruppo di soci ci aspettava pen 1a Santa

M essa, celebrata da Padre 0norato.

Infine, sollecitati dalle incalzanti nebbie,

daI sonno arretrato, abbiamo fatto ritorno a

30 GIUGNO - 1 LUGLIO: TOflfiT DI LAVINA

dal1a bassa temperatuna e

Launa Vall e

Sono cinque gli iscritti a questa gita sociale: Cesane, I'lario, Giorgio e

i1 sottoscritto. Non che 1a meta manchi drinteresse, anzi, è sicuramente

una delle più betle salite in programma questranno, nra molti hanno pnefe

rito i1 Rocciamelone" Va bene, ce la godremo in pochi questa Torre di La

vina che, illuminata dalltultimo so1e, domina lromonimo Vallone, i1 bi-



vacco Davito, 1a mia tenda, e noi quattro, mentre attendiamo che anche

l{aurizio ci raggiunga. Non è infatti salito con noi, perchè questroggi è

andato ad anrampicare in ValIe de1lr0rco" lrla eccolo ì.aggiù che appare,

sta salendo velocissimo, senza neanche cunansi di seguire iI sentiero"
Non è un por tandi arnivare alliattacco di una via di montagna a1le die-
ci de1 mattino? Er vero, non ci siamo certo affr ettati dunante 1a mar-

cia di avvicinamento, ma poco importa, 1e condizioni atmosferiche paio."

no penfette e non è i1 caso di correre; ora 1a parete SS0 è in pieno so-

le e non dovnemo arrampicane al freddo.
Non facciamo tutti 1a stessa via: mentne Giorgio, Mauriz io ed io c i di-
vertiamo su1Ìe p1 acche e sui diedri de Ila via Calosso, Cesare e l,4anio

si cimentano con una de1le cnestine de1 Versante SSE.

Pochi tini ci separano ormai da1le rocce finali, quando ecco iI colpo
di scena: iI vento, che fino ad ora ha spazzato 1a parete con naffi che

violente ma innocue, comincia a traportane neve" Forse si prepara una

bufena. Nessuno ha più voglia di scherzare, bisogna sbrigansi. Giunti in
vetta iniziamo subito La discesa insieme agli altni due, rna solo alle 7

giungiamo a1la base del1a par"ete SSE. Siamo fuori dal1e dlffi coltà, ma

è tardi, e sicuramente dovremo compiere 1ìultima parte della discesa da1

bivacco a notte fonda" Poichè una s01a pila non è suffi ciente ci divi-
diamo in due gruppi: Gior^gio ha infatti memonizzato i1 sentiero e non ha

problemi a guidarmi arìche al bui.o; Cesare e [4anio ci seguon0 con lrunica
pila; Maurizio ci ha già pneceduti suIla strada di casa.

A11e 11,30 raggiungiamo, praticamente distrutti, lrautomobile.

Francesco Anneodo

14-15 LUGIlO - GRUPPO DTT GRAND COI4BIN

Arnivati a1 sabato quasi alla spicciolata nellraccogiiente rifugio del-
1a Cabane de Panossiène, scnutando un cie-lo ancona sereno (ma Ie previ-
sioni e alcune nuvole allronizzonte...), sono state decise Ie rnete de1-

lrindomani: Gran Combin per i due più andimentosi e Combin de Corbas*

sière per tutti g1i altri.
I1 mattino della domenica vedeva tutti partine e fluoversi velocemente,

inseguiti da1Ìa nebbia, che poco dopo si trasformò in tormenta, avvol-
gendoci completamente. E così, quando si era già oltr"e nretà strada, ab-

biamo dovuto nipiegane e nientrare a1 rifugio.
1tr tempo inclemente non ci 1 asciò nemrneno arnivare i ncolumi a1le aurtomo-

bi1i, dandoci una bella Iavata.



E anche questa gita, che doveva chiudere in bellezza iI programma esti-
vo, ci ha lasciati un por delusi, ma con la speranza dr rifarsi durante
1e ferie esti.ve"

E.R"

1-2 SETTET{BRI . BflIC BOUCIEfl

La prevista gita aI 14onviso viene arnullata giovedì sera a causa delf in
nevamento e si decide, in sostituzione, di effettuare 1a salita a1 gnil
Boucien, in Val Germanasca.

Il rifugio del Lago Vende, punto di pantenza per ltascensione, è picco-
lo e affollato, solo tne di noi vi trovano posto: Ia più parte si siste-
ma neLle tre tende di cui disponiamo mentre Roberto decide di collaudare
allraperto i1 suo sacco a pe1o.

Il giorno dopo la salita al Bric Boucier viene compiuta per due itinena-
ri: 1a cnesta S0 (Via Accademica) con difficoltà di lII e 1a via Don Bes

sone sul versante SE, valutata D+, ehe penò, a detta di alcuni, si rive]
1a meno divertente del previsto"
Attorno aÌ1e 13 ci ritroviamo tutti in vetta, insieme ad un buon nurnero

di altni alpinisti, a goderci un ottimo panorama.

Dopo un lungo riposo iniziamo la discesa per la via normale che richiede
qualche cautela per la discreta esposizione" Ancora unrultima sosta al-
1e tende per dar fondo al.1e provviste e pnendere un por di sole e poi,
rimessi g1i zaini in spalla, facciamo ritorno alle auto.

Francesco Anneodo

SEÈATE IN SEDE

2i Giugno

Ur gruppo di nostni giovani soci ha pnoiettato una bella serie di diapo

sitive riguardanti lrattività invernale, con particolare rifer"imento a1-
1a gita in 0berlarrd Bernese.

Le ottirne foto hanno sottolineato lrintensa attività della scorsa stagio
sciistica"

20 Settemb ne

Dopo 1a lunga pausa estiva una nuova senata riguardante 1r rrhaute routerl



del Gnan Paradiso in sci ci ha trovati
La lunga traversata è stata effettuata
da Fruttero Costanzo e Silvio losetti
speso per noi ura serata e sono stati
si soci presenti.

Sab ato partenza da A1 agna

don Luisi Rave lli (zSoo m

r iuniti nella nostra sede.

e ripresa con ottime diapositive
del CAI-UGtT che hanno gertilrnente

apprezzati e applauditi dai rrumero-

ATTIVITA' PREVISTA

GlTf 1N PROGRATI14A

cORN0 BlANC0 (m 3320) 29l30 SETTtl'lBfit

Bellissima e conosciuta ci1na posta sullo spartiacque Valsesia-Gr0ssorì0!r

dalla quale, ne1le giornate di be1 tempo, si gode di un panonalna spettaco

lare sia sulle cime de1 Rosa che su tutte 1e Alpi occidentali"

Itinerario I (tscursionistico)
Partenza sabato dalla frazione di Car di Janzo (tiS+ m) in comune di Riva

valdobbia (in auto da Tor-ino, 170 km, 2 ore e 30r) si pencorre 1a be1lis-

sima Va1 Vogna toccando tutta una serie di agglome rati l'Ja1ser. Dopo

urrora di sentiero praticamente in piano si sale al punto di appoggio de1

Cai Varallo aIlrAlpe del Rissuolo (ZZAtr m - 3 ore), una baita in pietra

adattata a dormitorio di foruna nei pnessi di un laghetto alpino"

Pernottamento in sacco a pelo o in tenda.

11 mattino su ccessivo s i segue un ben tracciato s entiero che toccati i
laghi verde e Nero, sale al passo delltArtemisia (cor"da fissa - facile).
Supe rate 1e balze de1 passo ci si inerpica sugli ultimi tornanti deI sen-

tiero, tra sfasciumi di pi etraia e, in 3 ore dal Ri ssuolo, si perviene al

1a vetta de1 Corno Bianco"

I1 r^itorno può essene effettuato dalla stessa via di salita, ma è anche

possibile pe rcornere il vallone delia Pioda e de i 1 aghi Tai11y, con di-

scesa ad Alagna, completardo così un suggestivo anello. Da Alagna si ri-
tonna a prendere I e lLl1q a Car di Janzo.

ltinenanio z (Rlplnistico)
(ttoO m) e salita su comodo sentiero al bivacco

- 4 ore) toccando 1 a piana di 0tro con i1 be l-
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lissimo agglomerato 1,lalser, forse uno dei più suggestivi di tutte le Al-
pi"
Pernottamento aI bivacco"

Al mattiro seguente si sale per un canalone dietnitico, si attraversa un

piccolo nevaio e si perviene aì. passo dellrrrUomo Stortorr, (ore 1,30 daI

bivacco Ravelli). Oi quì inizia una bellissima e non difficile anrampica

ta, sempre molto nemunerativa perchà si svolge tutta sullraerea cresta
spartiacque tra 1a Valsesia e 1a Valle di Gressoney. Si tocca la punta

del.llUorno Storto si aggirano alcuni torrioni, e, dopo un tnatto in piano,

si affrontano gii ultimi tiri che adducono alla vetta del Corno Bianco"

II percorso, non elernentare (alcuni passaggi di IlI che tuttavia possono

essere evitati) ò molto be11o, ma alquanto faticoso e richiede un di-
screto allenamento (4 ore daI passo deLl'Uomo Stor to) .

Giunti in vetta è possibile ridiscendere con g1i itinerari pnoposti al
punto 1.

Direttoni di gita: Ravelli Pi erluigi (OSO"ZO.IZ)

AlbertoGuer"ci (St.ZO.lZ)
Roberto Rosso ( gS"ZS.Ot)

flitrovo di partenza: sabato ore 8,00 con auto private

Per lritinerario 2 sono indispensabiii corda - moschettoni

GR IGNA -. 13-14 O-I'TOBRE

Non possiamo fornire un progranrrna dettagliato, ma la
pen iì. sabato pomeniggio, con pennottamento ai Rif.
sine11i.
Si formeranno comitive diverse con 1 arga scelta pen

scunsionisti.
Chi è interessato alla gita è pnegato di segnalarlo tempestivamente in
sede per 1e prenotazioni a1 rifugio.

TRAVERSAIA t4ENTONE_l'1ONIECARLO - 21 OTTOBRT

Itinerar^io di fine stagione, tur'istico con una parentesi escunsionistica
inclusa ne1 programma gite '84 al fine di soddisfare quella piccola pan-

te di soci che per rn0tivi vari. non può pantecipane a tutte 1e gite in

calendanio.

La passeggiata da l'lentone a Montecarì.0, conosciuta come IarrPnomenade Ìe

fe ttucce

partenza è prevista
Ponta a1 Pian dei Re

arramp i catori ed e-
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'Corbu§ièrrr ini2ia da Cap Martin e termina a 14ontecarlo-Beach con un trac

ciato a saliscendi su1 rnane di circa due one.

Dopo iÌ pranzo a1 sacco (a volontà nei lussuosi ristoranti della zona)

è prevista 1 a visita al l,4useo 0ceanografico posto rìe1 palazzo de1 Prin-

cipe edificato su1 promontorio roccioso de1 Pr"ircipato di l{onaco.

I] l,luseo è uno dei più importanti deI mondo con eccezionali testimonian-

ze e neperti della vita dei mani e degli oceani.

I1 viaggio, con pantenza da corso Re umberto angolo conso Stati uniti,
potnà essere effettuato in pulmanri se i1 numero dei partecipanti 1o con-

sentinà.
(Impo rtan te i1 documento dridentità non scaduto).

lscrizione entro iI 15 ottobn e p.v.

Responsabili di gita: Anna Bo

Giovanra

(tet" sog.so.aB)

flainetto (tet. 88"30"93)

TRAVERSATA SALBERTRAND-GiAGLIONE . iB NOVEI4BflE

La traversata costituisce una piacevole gita di fine stagione con per-

corso, di rilevante interesse culturale, a nezza costa nella val di susa

(a1to su1la statale) che ut l.izza vecchie mulattiere abbandonate, alcu-

n i tnatti di stnade secondarie e lrantico rtcannino dei c elt irr.

Lritinerario tocca molti antichi centr"i in cui la caratteristica anchi-

tettsra e disposizione degli edifici offre aspetti di notevole bellezza

e interesse. Er utile prevedene soste nelle borgate (Eclause, S" Colom-

bano, Ce1s, Rauà, S"Antonio, Giaglione). I1 percorso nichiede circa 5

0re.
Da S. Lorenzo (frazione di Giaglione) si scende neilrabitato di susa (45

minuti) da dove si può ripartire pen lorino.
1l mezzo di tnasporto è i1 treno, con lialtennativa del pulmann se il nu

meno di i scritti è sufficiente.
Ritrovo o re (da stabilirsi in sede).

Direttor"i di gita: Arneodo F. (tet" C'g"Se.SO)

valle G" {tet. r2.46.02)
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T{USINEì (1150 fit) - 2 DICTI4BRf

11 lrlusiné, montagna canattenistica allrinrbocco della Val di Susa, è una

meta ideale per gli escunsionisti, sia per 1a vicinanza a Torino, sia
perchè ò normalmente percorribile anche in inverno.

Lritinenario di salita più conrodo par"te da Caselette, in pnossimi.tà deI

campo spor"tivo e con una cornoda mulattiera risale 1a dorsale de1la mon-

tagna"

Ritrovo: ore 7,30 Corso Stati Uniti ang" Corso Re Umberto"

Dinettori di gita: P" 0nonato

VaIle l'1. (tei. 32.46.02)

16 DICEIIIBRÈ - SCI IflI PISTA

Corne prima uscita sciistica abbiamo previsto di sgranchirci 1e gambe in
pista, tanto per ripnendene lamiliarità con 1a neve"

La località?
Et inutile anticipanla decideremo a1 momento in base al1Ìinnevamento.

SERATE III SEOE

25 0Itt)BRr

Saranno proiettate da parte dei soci più attivi 1e diapositive de1le gi-
te effettuate durante lresbate con particolare riferimento a1la setti-
mana dralpinismo svoltasi a1 Chapy.

22 NOVE14BRT

Lramico Valerio ci illustnenà con diapositive la vita dei guandiaparco

neI gnuppo del Gran Par adiso"

13 DICEl\,lBRE

Saranno pnoiettate diapositive di carattene esclusivamente tunistico ri-
guardanti un necente viaggio di Fiorenzo in lndia e Nepa1.

13



VITA SEZIONALE

Ha lasciato improvvisamente i suoi cari I a socia Rosso I'lochino l'laria.
La sua immatura scornpansa ha colpi to dolorosamente tutti i soci che si
uniscono conrtlossi a1 dolone di Augusto e Roberto.

G1i. amici della sezion e porgono vive condoglianze ad Anna Farò pen 1a

pendita del padre"

Franca Guida ha perso anchressa i1 papà" Condoglianze vivissime di tutti
i'sòci.

PROSSIMI CONSIGLI

II Consiglio sezionale è convocato n ei giorni:

Venerdì 5 ottobre - Lunedì 5 novembre - Venerdì 30 novembre

alle ore 21,15

{Si rieorda che i consigli sono apenti e vi possono partecipane oltre ai
consiglieri e ai delegati, tutti i soci)-

ATTIVITA INDIVIDUALE

DUE IIUOVE VtrE A I4ACHABY

Perconrendo 1a Va1 drAosta i1 nostno 0cchio non può non soffermarsi a

guardane, forse un porstupito, Irenonme placconata che si erge dai bo:
schi di querce e castani vicino a1 secolare paese di Ar naz.

Pareti 1 evigate dai ghi acciai salgono quasi dolcemente per rnorire nei
pr"ati sommitali, nei cui pressi sorge una medioevale frazione, oramai

abbandonata. Er pnoprio da questo gnuppo di baite e dal Santuario posto
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dietro 1a corma, ne1 folto bosco di immensi castani, quasi per nascon-

dersi alla civi.ltà, a1 tnascorrere de1 tempo che qui pare si sia fermato,

che pnende iI nome 1a onamai conosciuta palestra di l'4achaby.

Ben più volte mi è capitato di venire ad arrampicare su questa panete,

ma ogni salita che facevo era una rìuova esperienza sempre diversa da

que11a precedente. Anche su queste semplici placche si può nitrovane la
gioia di una be1la avventur"a, forse pensa su qualche salita dellrestate
passata o fonse mai posseduta.

Poco a1la volta 1a ricenca di nuove possibilità di salita lungo 1e plac-

che mi spinsero a pnovare 1a felicità di ideane nuovi itinerari e fu

così che con un amico in una fredda giornata di dicembne abbiamo aperto

ne1 settone destro de1la panete una nuova via che abbiamo chiamato appun

to rrFelicità Raggiuntarr.

Tre mesi dopo sono tornato a l'lachaby e questa volta, sotto un tiepido

sole, ho apento con un mio compagno una seconda viarrl tetti Paranoicirr.

Forse qualcuno le giudicherà due banali esperienze' nra per noi sono sta-

te molto importanti, anche se prive di quellrimpegno fisico e psichico

cire si può riscontrane in alta montagna"

ltinerari: VIA FELIClTA I RAGGlUNTA

l{ochino R. e Calosso R" i1 23 dicembne 1982.

Sviluppo 220 n - ore 6 (per una r"ipetizione occorrenebbeno 4 one).

Diff" lr4D. La via attacca atr timite de1 settore destro della parete

(sritta)"
Salire una,placca fessurata lasciando a destna un albe.o (V-), sino arag

giungere una grande lama che si segue sino ad un alberello (tV). Da que-

sto traversane a sin. su11a placca e pnoseguire obliquando leggermente

vens0 uno spigolo arrotondato (t ctr. IV-/V-) " Raddri zzarsi su un gradi-

no (1 ch. VI-) e continuare pen 3 metri verticalmente sino a naggiungere

una cengia alberata (i passo di VI+, t ch) 51 4g o.

scendene due metri a sin. e superare una placca posta a destna di un die

dnino enboso (t ch. v-) spostarsi successivamente nel diedro e giunqere

ad un terrazztno con piantina. Continuare verticalmente lungo una fessu-

rina sino aI giardino sospeso (t .t. V/V-) 52 35 m.

scendene alcuni metri a destna e attaccare un liscio e annotondato spi-
golo sino ad un chiodo a pressione {V), di qui spostar"si leggermente sul

1a sinistna superando in centro la placca sino a tonnare sullo spigolo

per raggiungere un gnosso alber o (t ctr. V/V1+ delicato) S3 25 rn.

Traversare alcuni metni a destra e poi ver"ticalmente sino a raggiungene

una fascia di tetti a lastre che si seguono verso sin. sino ad un diedno

i5



(IV+). Superarlo (t ctr.1 passo di V) e raggiungere un albero.
Continuane verticalnrente per una ventina di metni siro a raggiungere una

buona sosta attrezzata su uno spigoletto (1Ii+) 54 40 rn.

Continuare su una placca poco inclinata in direzione di un tetto che si
aggira sulla sinistra e di qui ad un albero (III+ 1 passo di IV-)S aS m"

Spostarsi di 2 metri a sin. (V-), superare un tettino e continuare sulIa
placca sino a raggiungere sulla destra un chiodo di sosta (rv+/rrr)
56 35 m.

Superarlo direttamente e dopo ufla ventina di metni si esce dal1a parete
( nl) st zs m.

l IETIl PARAN0ICI - tlochino R. e De Giorgi R.

613183 - Sviluppo 125 metri - one 5 (per una ripetizione occorrono da1-
Ie3aLie4one).
Diff. ED - La via attacca suI settore s inistro deIla parete (scnitta)
40 metri a sinistra della diretta a1 Banano.

SaIire pe r alcuni metri una liscia placca sino a naddrizzansi su uno

scalino (V*) e continuane venticalmente in direzione di un diedrino (IV-/
IV+ ch) sino a raggiungene un piccolo tetto sulla destra sotto i1 quale
si sosta (tV+/V-) 51 35 m"

Continuane alcuni rnetni sino ad arrivane allraltezza di una liscia e sva

sata placca (V- ch) superanla obliquando leggenmente a destna ver.o unl
lastna (VI+ ch) e proseguire a sin. sino a naggiungere la base deì pni-
mo grande tetto sotto cui si sosta (VI/V+) S2 25 m"

Traversane cinque metri a sinistna sino sotto lrunico punto supenabile
dello strapiombo. Salinlo direttamente e uscire su una grande lastna (ch

A2 o VlI+ in libera). Proseguire facilmente pen alcuni metni, traversane
a destra e sostare alla base del 2o tetto (IV-/III) Si ZS m"

Spostarsi a destra e superane un bneve diedro che muone sotto 1o stra-
piombo (2 ch V+). A questo punto si possono effettuare due uscite di cui
è consigliabile 1a prima, esteticamente migì.iore: A) alzarsi su un gna-
dino, affernare una buona pnesa e spostansi gradualmente sulla placca si
no a raggiungere una fessuna (VlVIl-). B) A1 lta!tezza de1 pnimo chiodo
neL diedno, obliquare a destra sirro a raggiungene 1a fessura (V-).
Continuane pen essa aggirando sulla desti"a lrultimo gnande tetto sino a

quando si sdoppia (ch.V/[V+). Proseguine in quella di sinistra, supenare

una pancia (V*) e naggiungere facilnrente i1 giandino sospeso (1II)
54 40 m"

16

Robento l,lochino - Sez. di Torino


